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Ridicole! Ridicole! Ridicole
La risaLa ri,uoHa allegra come uno scoppietti() di campanelli; in

cuffietta e in grembiulino bianco il (liavolino della seinplf—
cità e della allegrezza seml)rerì cantare vittorioSo sulla rovina
dell’artificio e del ridicolo.)

Itr
Le Preziose Ridicole

COMMEDIA LIRICA IN UN ATTO
I) I

ARTURO ROSSATO

Tratta dall’omonima commedia di Motiére

MUSICA
E) I

ì

FELICE LATTUADA

CASA MUSICALE SONZOGNO
fSocei Anoiirna)

I
12 - Via Pasquirolo - 12

-46-—

MAROTTE

I
C-1L-1 1.1 ‘l’EI-I.

MtLANO



ler il noleggio dei materiali e la rappresentazione dell’opera

rivolgersi alla

CASA MUSICALE SONZOGNO

VIA PASQUIROLO, 12 - MILANO

Proprietà eccluniva per tutti i paesi.

Depositato a norma dei trattati internazionali.

fotti i diritti di edizione, esecuzione, rappresentazione, riproduzione, traduzione,

ttasCtiZiOflr, CCC.. SOnO riservati.

Proprietà della Casa Musicale Sonzogno (Società Anonima) Milano.

Copyright 1929, by Casa Musicate Sonzogno.

PERSONAGGI

i
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LA GRANG1’ i
Innaniorati respititi

CROISSY

GORGIBUS, buon borghese

MADELON, figlia di Gorgibus

CATHOS nipote di Gorgibus

.IARO’fTE, serva delle Ridicole

IL MARCHESE MASCARILLE. servo iii La Grange

iL VISCONTE ]ODELET, servo di Croissv

I’ortaittii —— Cavalieri Dante * Muiei

iN UN SOBBORGo I).[ PARIGI NEL 1650

Milano I92J — I ipografia della Casa Musicale Sonzoguo.
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ATTO UNICO

(n a,;ipio salone. In fondo, a destra, una gran porta

ad arco, si apre sopra a un portico che si perderà lontano

con tutte te sue leggiadre cotonmne a capitetti d’oro; a

sinistra, pttre nel fondo, una finestra « all’italiana » la

srera intravuetere te cime delle piante del sottostante

giardino. Due porte regolari izclte pareti del salone, met

teranno nette altre stanze. Un clavicembalo ingombro di

musiche e vicino uno scaffale pieno di volumi. Doppieri,

poltrone, divani, stoffe in broccateilo: lezioso e festoso

sfolgorio del mille e seicento.

E quasi .serct. Sotto al portico arde aita lampada. Net

salone sono accesi dei doppieri d’argento. Dalla finestra

aperta si vede un lembo ancora azzurro di cielo che sc’o

lorira a poco a poco.

La Grange e Croissy, accigliati ed irritati, passeg

gioito su e giù pci salone, fermandosi di botto ad ogni

passo, borboumnclo e riprendendo a canimniitare furio.

samuente.

I



cnoIssv
CROISSY

Ridicole!
...mandarci via?

LA GRANGE
LA GRANGE

Ridicole!
• e questo per averle domandate in ispose?

CROISSY ffcrmainIoi di botto davanti aWahro (riprendendo a camminare furioso)

Signor La Grange! Ridicole!

LA GRANGE ferniandoi anche lui
CROISSY mule sopra)

Ridicole!
Signore -

ilti Croissy!
Schernire COSÌ Uil f1COt() iii

TUTTI E DUE fermandosi uno di fronte all’altro)

Ridicole preziose!
CROISSY

(Si guardano un momento e poi mettono in caricatura atizzosa

Accoglierci con tanto disprezzo e villa nLt? mente i vezzi, le movenze e la voce delle dame a cui alludono.)

LA GRAN(;t LA GRANGE

rridere ‘...
Non han ehe larolette... tnotti lezioi.

CROISS’
CHOISSY

...sorridere... .eanhi...

LA GBAfGl LA GRANGE

ttf i
Pretiosita galanti
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CROISSY

trambotti...

LA GRANGE

lA GRANGE

Ti nostro amor così...?

riprendendo a camminare turioo)

CROISSY (imitainlolo

LA GRANGE

Ridicole!...

Ridicole !...

(fermandosi di colpo, come colpito da un’idea)

Croissy!

(meditando, maturando, convincendosi)

Scherno per scherno! Voglio trarne vendetta e

Metterle in sen no.

CRO1Ss\

(;;uhto.

LA CRANGE

.ommedia per commedia. Risa per madrigali.

parlerà sottovoce e con fare misterioso al1’uniie,

Ho un servo. Masearille. Poeta stravagante.
Danza, sospira e retita, ridicolo e galante
come costoro...

Giusto

(deciso)

\rØgJ1() trarne vende[ ta e gusto.

CROiSY

...graziette.

Giusto!

CROISSY

E sprezzano l’amore...

Umiliarle.

11

CROtSSY (severo)

LA GRANGE

CROISSY

Giusto.

LA GRANGE

i{iclieole !...

gusto.



CROISSY con un inchino. t1Iln porta)

I A GRANCE (con un inchino. cedendogli il Iìasso)

A voi, signor Croissy.

Mentre stanno cedendosi il passo reciprocamente, ecco apparire

sotto il portico Corgil)us. tondo, rumoroso e imparruccatq. S’in-

china profondamente anche lui, ed offre tabacco a tutti e dite,

che rifiutano freddamente.)

13 —

GOR(ABUS

Servo, signor La Grange! Tabacco? No?... Va bene.

Mia figlia Maclelon vi piace?...

(offrendo tabacco a Croissy)

A voi... No?... Euibene
vL piace mia nipote Cathos, signor Croissy?

iiut, si pu]isce)

Sono leggiadre e giovani. Vi amano tanto... Eccì!
Presto fareu;o dUhlfJtle il matrimonio...

CROISSY E LA GRANGE setrainente)

t :j, ;I ‘ ente?...

iNo.

Uli! Oh!

t)Ìi! Oh!...

I
- 12 —

[A (RANCK

CROISSY

Giusto.

LA GRANGE

Metterle in senno.

CROISSY

LA GRANGE

Lo saprete. Per ora useiam di qni.

(fui iii ari e.

Ma come?

A voi, signor La Grange!

t;itt si 4).

1,
4 ORGIHUS intoittilo I

CROISSY

t’t fliJ)Ote Cathti— iioii SL)(Cr...

GORGI JIIJ

LA GRAN GE

INC vostra figlia filai toglierò iii iSf)Oa !...

c;oRGIBU
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(RO1SSY GORG1BUS

1inandateio... Marolle. ulie fainits le citie damigelle?

LA GRANGE
MAROTTE

Belletto...
Ridicole! GORGIBUS

CROISSY
Ancora?...

Prcziosc! MAROTTE

LA GRANGE E musica...

lia le rir;savirenlc) 1)LC5t0... GOR(,IBLS coppiando)

Furfanti

CROISSY . . . .

madrigali, i musici e il belletto...

Dite alle damigelle riverite
Vedrete. Addio. che le aspetto qui subito, le aspetto.

1 4 (‘RN(F
(Marotte rientra dalla porticina. Gorgibus cabacca, sbuffo, passcg

gia grottescamente su e giù. Catlios e Madeloii, vezzose, pre

ziose, galanti, appaiono tosto. Gorgibus va loro incontro, mOL

Servo. si gn or patire... teggiando burlescamente.)

CROISSY GORGIBUS

Servo, signor Zio?
Vostro servo, gallinelle dalle vesti di 1)roccato
e dal l)eeeo hnpiastriceiato di preziose gherminelle!

Isto,io. Gorgibti li gliOtila ititoiitho, a bocca aperta. i Qttelle gttaflcie pafftitelle quanto lardo han consu

panella, furioso, bnffaiilo. Entra la cameriera Marotte, vispa mato?.

()tiaHta polvere costato il biancor tu quella l)elle?



/
—16—

17

MADELON
MAI)EIJ)N

Padre !
lceo i i P(CI1è.

CATI1O CATIiO

Zio!... ‘\Tolo..ìrj inhlan)orati...

GORGIBUS

Silenzio, olà!
Ftiron scelii tia inc li sposer(1e...

MADELON

Qtietc a Parigi on volgarità. MAI)ELON

GORGIBUS
Sposarli?... .

or ditemi perchè quei cavalieri CATHO

partirouo da qui tutti crucdatL..?
Mai!...

CATkOS (ridendo coli prciosit galante)

MAI)ELON (languida. vizzosa)

Perche ?...
MADELf)N

Siate così cortese
di favorirci, padre, il consigliere

Ah! Ah! delle grazie... Lo specchio...

CATIIOS ( ATHOS preiule n do lo pech io. I i’i:nn ante

Perchò le gaffinclie
ha;ino ri11osto... con tm « coc dò ).

Eccolo...
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MAi)EION MAIiiN

Ed ora l il tiftigio del cuore e la « ( arta lel euero .

guardateci così... Sam troppo belle
per quei borghesi !...

GORC I BUS

CATHOS (specchiandosi Clw tewro !... Che duro !...

Troppo belle !...
CATHOS

ÀDEIA)N Non san nulla (l’amore...

Belle!
MADELON

GORGIBUS (togliendo loro lo specehio, lrueimeiite)
signore (li matrimonio...

Il vostro consigliere alla malora...
Che v’hanno (letto? GORGIBUS (biiIrand&

CATIIOS

Nnl]a. cvrHos

‘ctlgari1u. signe)
MADELON

Non san nemmeno che sia c;OR(:IBUS

la (t rl(r;.l del sonetto )) il « Lago Leggiadria .

Basta...

CATHOS

MkI)ELON

Il o Porto dei biglietti )) porte) citio sogno e

[venero.. Volgarità.

—__________ -
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(:OTI( IBUS tì’ahoean.Ìcì

Gli strambo tti prezio i
come goffi calabroni
ed i motti sospirosi
come sciame di mosconi
v’hanno dato le traveggol e
o sciocchissime pettegole.
Che «Laghetto Leggiadria »!
Che « Capanne! » Che befletto!
Che « Rifugio dei Biglietti »
e simili stregonerie!
Io v’insacco nelle tonache
e vi mando a farvi monache

Cnmmiuerit ti e giù salnIoc]ian(lo grotteea1nente

Domine se;nper domine
Domine senf)er• (loinille

Doni a I Li na o sii] nu )Hì ettI o

Là in convento, là in eouve o o

Se i e va sbuffando grossa;ndnte. Le (Iti c (larntgeli e si gua rtl a

Uil momento smarrite. Poi ridono vezzosameute e vanno allo

specchio a ritoccarsi i riccioli della parrucca. Marotte entra

dal portico.)

MAROTTE

I)amigel]e! Il Marchese Mascarili e
(lomatida in grazia di mmhare ai piedi
cli br bellezze il suo bel nome e il cuore.

CATHOS

Zio Gorgibu!

CATI1f)S

(X)RGIBUS

[ti convento! rI)t( ! uhito
Là col muso lungo un clLI,ik)
Senza inttlre e senza ZIO.

CATIIOS

MAROTTE

lJn grati signore. Portantina, gaie.
nastri, servi.., e un sorridere genti1...

MAL)ELON (come cereantlo itella 1HvIÌl(,ria)

Macarìlle! ! Masuarille... Forse vorrà

renderci omaggio...

‘.32

L
LI) conosci ?...

MAI)ELON

Iadrt’ mio !...

M I)EL()S

Clii è?

Sì.



MI)Ei A)N (.a Marottei

I’a((tt, entrare ?.,.

t.ATHOS (a Madelon)
MAI)ELOX

Presto, imbelietta...
Aspetta.

‘imbe1lettano a vicenda, clavaitti allo specchio, volgendo così le

spalle alla porta ed al portico. Sotto il portico, appare in quella

la portantina (li gaia dalla quale troneggia Mascarille Vestito

(1 I• •

pomposamente. Marotte accende altri candelabri e va. Le due
1t f IL 1 fanciulle continuano la loro opera gentile allo specchio. Ma

scarille. fatta posare la portantina sotto il portico, scende.)

t;ATIIOS
MADELON (al]o 5I)CCelIiO

Lt fretta in fretta

i precipitati o a] lo pc echi o a gita ida rs i, a rito ccars i, a in ci pri ar si, (101 CC cugina.

fnriosaniente. Fammi più bella.

MADELON (fra sè)
CATHOS

imocchiatina...
I orse e iuvagliito gui. la gaia è stretta.

(a (aho Sembri una stella.
Là, là, là, là...

Presto! Irnhellctta!
CATHOS e MADELON (corrono alla porta del vestibolo e spiano

irrequiete)
CATI1OS (tra sè)

È già vicino!

Forse in a ma a Fccolo ! Sale
che P” sperare... SU P’ le scaJc!
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MSCARlLLE (sotto il potticoì
CATI1O

Oht, facchini! Quella pohroiia i tende le bratuia.

Olà, furfanti! Lasciatevi eader ojra lO(’tJt()

Piano! Più piano! Ut) 1)cto, bel signore!...

Siamo vicini.
Date la ifl.flO. ttsc iiLit (.oii oce e guarcli Huisterii’i)

Occhio ai miei guanti.
La. la, la. ià... Ma SOn siCtlfO qui?... t)flO sietiro?.

(Scende. La portantina riparte, Masearille i affaccia alla porLa dcl

salone. Le dnc fanciulle si volgono. Inchino tieiie dame. [a— MAI)ELON

chino di Masearille. Altro inchino delle dame. Più lungo e

profoe’lo itichino cli Mascarille. 1)i che temete ?...

MASCARI LLE MASCARlLLt

l)ame: eO’ì possente l)el mio triste ettore.

è il fascino de] merito ‘ edo degti occhi, malantlriiii l)elli,

cWio, cacciator valente, capaci in verità

lo inseguo ovunque sia: (li rnalrneiiarc un’anima...

vi prego in cortesia
• . . ( tragico e sospiroo

qttindr del mio archmcnto perdonare.
I monelli!...

MADELf)N

4
Se usciste a tale caccia
perduto forse avete oii temete signt)r.

del merito la traccia.
Per altre terre amene CATIIOS

di belle rose piene
; i converrà, con Vostro ardir, vagare. t)iie chi jcte.,.
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MASCARILLE baiando in 1,i”di e no ,, gg(;iip !o

iIascarJie. VeZZOso e altero. Lillille e cn’ ( lie ne <lite dei merh’t
dogni dama e d’ogni fama soSpiroo. che nii ondeggiano sul 1wttn ?...
Il mattino. presso il letto, tutti lieti
io raduno una dozzina di poeti...

MADEL,ON

MADELON os1)ira11ilo) Dei fìoret li

)im! Se avessi dei poeti intorno al letto... b

D’ifioretiìMASCARILLE (grave)

Vo.i ue avrete più <li me. \‘c lo prometto.
(ri inc i d

Questo ricciolo?
Vado al Louvre in portantina: P ie scale
alle dame porgo il braccio o un madrigale,

MA1)ELOf’
improvviso ballatelle tutte fresche
come spruzzi di fontane principesche... PerCetto...

CATHOS sospirando f &SCAR lilettrUdo sotto il loro nao I

Se potessi improvvisar come voi fate. Applicate a questi guanti
Il pensier dell’odorato...

MASCARILLE (bonario

E ti na cosa im 1)0’ difficile. Provate. MAI)ELON iutando)

riprendendo I

F’ragrantissi sui...
ho composto due commedie e quattro drammi
più di mille madrigali ed epigrammL
ho stampato (lei sonetti colla cocla
e precedo coi miei abiti la motia... ( )Iczzi iii i...



Ma di voi, forse, è P degno
questo tanto prelibato...

fa ceno o cli silenzio, si raccogli e, pro a la voce i p i rio i i g cc—

glieggi, si squassa ]a fronte e vo]ge gli occ]ii iii cielo)

oh! Oh! Invaghito di vostra bellezza
io vi contemplo candido agnellino.
e desiando una dolce carezza
mi struggo come fa lo fantolino.
e belo e beio dalla tenerezza.

Ma un vostro sguardo, ohimè. bel malancirino
m’entra nel petto e mi rapina il cuor.
Oh! Oh!... Dategli addosso al traditore
Chìo he]o e piango dalla tenerezza...

i i ma ne ent i a fronte t cielo. ;iii i noi oLe, v teno amo ra dell i iii

lwto ci e I la i—pi nizio iii’. A mmi razioi ii ptofonil a.)

Oh! bel maesiro di preziosità.
1)eh! Se il mio cuore del suo cuore clegIit)

coli lui vivesse per l’eternità

Dal porLi co clii ra MaroHe sorri (1 ciii e e e i veli o ola. S’in china. A i —

noilzia

MAROTTF

iI

rji

— 28—

MA SCA RI LJJ in ci te i ciii so ti o i loro ioi i) la te tii

E il proftrtHoI <1e1 mio i ugegno

ilADILON i fiutando la tisica)

i)elicato !...

C iT I lO’ i coille cipra

Delicato !...

MASCARIL1K

[3rofoticlo

I tiìfli(i5t).

29——

t.XTHus

MA t)ELON

I’1eraviglia degli nomi iii e tu Dio...

CATHOS

MA DELON

Prezioso!

M %SC &RILLE

(:OSÌ 5011 solo io...

MADELON e CÀTIIOS

Il tTiseonie i otlelet !



-
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M ‘( R1l .1 E pornpò-o)

Venga! Venga! Aneli’egli sa...
F: un’eroe. \Teune ferito di camion SOtto Artas!

4lIj fdHiIi)I,. Ìihle IÌ1 gaÌ;ilih

I)i (lueste due dame soii servo ed ostaggio.
Parigi vi ammira. Vi reco il suo mago.

(:ATHOS

un giorno lelice. signore, p noi...

Ai ‘, 4)Siti lwi I)iè(li...

JODELET

illiean(lo %1aarille

...poeti...

MASCARILLE (i ndieando joiielet)

...eft eroi...

JOl)lLET Rebermetitiosi. a MaeariIIe)

suullinie il tiro iflerito...

A SCARILLE Iii (PI lan (1 I) a I (001 ))l i Inc I t I)

Ti amnilro e ti temo...

(alle fan ciiille

SitIore. (sgi i 1{olnt)Io...

\ iseonte

i\iarehese!

Vi ei1o!

(Come se Inarciasse contro un nemico e strascicando un., ganiba,

Jodelet entra in salone nastri, gaie, riccioli al vento. Le sue

parole semI,i-a,tp col()i di arthibuigio. I suoi gesii colpi di spa—
la. Mascarille lo abinaecia e Joclelet gli scarica sulla gola iiila

-alva di l,aei.

MASC.\RILLE

JO1)EtET

MASCARILLE

Fratello glorioso!

JODEIET

MASCARILLI

i alnnurs) e Vi haeio...

jOl)ELET ni ilii arniellie

i{iI)O4I
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JODELEI’
MADELOP vedendo itie non arti i ncsstillo)

Son Romolo e Remo. Maroite me !...
balzati do i ti ] iecl i)

(a Marotte che appare)

Marchese, chiama i servi e la carrozza
che le due damigelle escon con noi... I musici. Pregate i vicini

di favorire pii...
C\TII( )S

MASCARILLE (gongolandoì
Non possiamo. signore...

Musica e danze...

MASCARILLE

JODEIJ;’t’

I)anze e violhii
allora ?,.. t li. k)rttlnato di!...

CATHOS ( Mascarille porge la mano a Madelon; Jodelet a Cat1io: si trag.
gollo in due gruppi, uno di qua e uno di li). Si vezeggiano
Icoeraniente.)Qtieii i...

JODE1bT (a iIaileloi;
‘il ASCARILLE (a Jodeliii

• 1Ioiiel1i, tiuestocchi...
(hianialL..

(a Cntlio,

Jt)DELET (ver,it la 1)0rtl) Sbaraghano questi...

Ol!...
Champagne, Picard, Lorrain... Per fitteste (lame MASCAIIILLE a Mittielotì)

Voglio tutti i miei servi... Olù... Violet !, L1i seml)ra che scocchi
Olà. canaglia (1U11 servitiorame... dentro l’amore...



MAI)ELON e CÀTII()S

Son troppo modesti
Non giungono al cuore.

(Coiiteniporaneaniente - — in iuartetto - —- le due coppie si striii—

gono più dolcetisente vicino e sopirauo la ioro dicliiarazio;ie

itta i a madri gaie.

MASCARILLE

Sono di voi perduto
foco e gelo mio.

Cammino e mi disvio
duolo e sentiero muto,
ma il cuore mio perduto
non SO più ritrovare.

Nella capanna mesta
del vostro bianco seno
lontan dalla tempesta
che mi percuote appieno
lasciatemi sostare.

E tanta in voi dolcezza
che mi si scioglie il cuore
conie alla prima brezza

— 35 —

uti giardinetto in fiore.
t) pellegrin d’amore
dolce è con voi indugiare.

Siate per me il bel vento
che settote le rugiade
e fa gran rubamento

per orti e per contrade.

Mi lascerò portare.

JODELET (a Ciulio.

on reggo allo sbaraglio
dei vostri occhi crudeli
che sembrano due cieli
in vivido travaglio
e fanno a ogni barbaglio
lo mio valor tremare.

Bella nemica mia

muoio se ]o volete.

Non fate cortesia

più franca combattete.

Mi lascerò pigliare.

CATHOS

Ben vi sape O crudo.
ben vi sapevo forte,

ma del cuor lo scudo
vincer sapea la sorte
e colla dolce morte

‘eri tofileare.

34 -

MASCARIL[E JODELET

0cl ilari o mesti
mi uccidono il cuore...

MADELON
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Ma voi ora ferito FOllA

eolÌ’arme del desio
ogni difesa aprite

\Tostri servi!

bello nemico mio. A voi mercè!

Dolce è pngiou tornare. Sien grazie a voi dame gentili
Sien grazie a voi o cavalier.

I due cadono ai piedi delle darne: te baciano la mattina. ]‘,

quella entra Maroilei ( Mascarille e Joclelet rivolgendosi ai suonak,ri e agli invitati apri

ranno il ballo.)

MAROTTE
MASCARILLE

I violini, le (lame e i c’avalieri.
- t)là! Violini, sonate a ea(lenza -

iarotir ‘ subito segtlila dai rnuici e da una folla tu $ la danza più sealtra... la la. la ra là.
Da ni e e cavalieri . Aeeeti de tit tti i cat delabri. Lu ce. Masea riti e e

Madel on, Jodel t’t e ( :at hos, tenen dosi ler ma no, si mcselt ta o

alla folla, che salul a ad inchini ptofoutli.) JODELET

M.l)ELON ptesetitatalo l)ame, danzate con dolce valenza
su su, eavaliei’ la la, la ralà.

!i Marcht’se Masearille!
(la folla risi)oIÌcietÌ in toro.;

CATHOS ( presenlattdo)

MACAEtLLE

il ‘Visconte J odelct
t emete, gernete violini iii eadenza

MASCARILLE la daiwa più scahra. la la, la ralà.

i a fila sposa
JODELIT

,IODELET

O dame, danzate con Vaga SapietiZa

J .i twa poa ! sti su cavalier, la la, la ra là.
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I suonatori attaccano una stonata ilIotta Mascarille e Madelon, FOLLA

Jodelet e Cathos aprono il batlo. Altre coppie si formano e

danzano. Ma ad un tratto, ad una stonatura più urtante, Ma- Oimè!
scarille si dirigerà di cora verso i suonatori picchiando sui

loro leggilì
CROISSY e LA GRANGE

MASCARILLE
Btittali a terra!

Musicisti da villaggio
dove siete: sotto un faggio?
In cadenza immantinente

MADELON

or suonate una corrente. Laseiate1o! È il Marchese Mascarille!

(una briosa e saltellante danza farà muovere tutte le coppie con

comica animazione. Alla fine del brano MasariIIe 1,atterà J CATHOS

mani in segno di approvazione e con ridicola Solenintà eO-•

manderà un’altra danza ancora.) Lascia telo! E il ‘isconte Jodelet.

Bravi! Bravi! Ed or su. la sarabauda!
LA GRANGE e CROISSY

Coii gesti severi, gonfie e tronfie tutte le coppie si niuleranno

in inchini esagerati; Mascarille e Jotlelet toeeherannn danzando (bo per voi e per me. Qtièsti son servi.

il massinio della comicità.

Ma intanto sotto al I)ortico compaiono La Grange e Croissy,
MADELON e CATHOS

accompagnati da qnattro uomini armati di bastone.
ervr ( Menzogna!

Cautamente osservano e si indicano a vicenda le coppie.

Poi, ad un tratto, in una sospensione della danza, irrompono

nel alone. I servi armati di bastone afferrano iWascarjlle e LA GRANGE e CROISSY

delet che si divincolano furiosamente. Tutti si ritraggolto span

riti. Scompiglio generale. Cathos e Madelon stupite, guardano Nostri servi.
prima e poi insorgono in difesa dei loro innamorati.)

MADELON e CATHOS
(.ROISS\ e lA GRAN(,E (irrompendo)

Afferra! Afferra! Oiihè!

i ._..* ___.;_ -
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(Gb nomini annali avranno inLalÌtO obl)ligalo MacarilIe e Jodelel
(:Ro;SsY

a ìnginoerhiari e seaticlietnnìio su di loro utia gr,ìnuola l

(I,11)i.) tli passi ltlzzolc)
del comrnediantc...

LA GRANGE (ai servi)

SERVO (picchiant1oSopra la groppa
granflina e frombola.

Piinfete e ptunfete

lno.. due... tre...
CROISSY

MASCAR1LLE gemendo)Batti! Raddoppia!
frombola e tomiiola... Ruzzolo! Ruzzolo!

SERVI picchiando)
.1 O1)ELET

Pirnfete e purnfete Mercè! Merci I...lino... due... tre...
(l)urante la battitura i servi avrauhio strappato a Mascarille e a

Jodeict le parrucche, le casacche di broccato, i nastri, ie gaie,
MASCARILLE le piume, i guanti, e in ultimo i calzoncini di velluto fra le

risate della folla. Al loro apparire neile Vesti ridicole di servi,San gi iiiìa bombola... Madelon verrà meno e Marotte correrà verso la padroncina
con dei sali e dell’acqua per farla rinvenire. Tuita la folla pro
ronsperà in tina risata clamorosa e abbandonerà la sala.)

JOl)FLET

Met’e.,. Mereè !... LA GRANGE (ai servi

Via tutti!
LA CRANGE Presto! A casa.

( olgendosi alte fanciulleBatti il furfante
sopra il COCUZZOlO...

J)amint’ prcziosr!
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(( .l tifitiUflì armati av.aiiììo intanto ,libÌigato taeatille e Jticlelct
a ingiiioechiari e (IIi(Iler1nnn ,it tu IttI’O alta gìagii,la lii

t1i passi Utizzolo
(lei commediante...

LA GRANGE (ai servi)

SERVO (picchiantio)Sopra la groppa
tvran(lina e frombola.r

I imfete e ptimfete
U;io.. due... tre...

CROISSY

MASCARILLE (gemendo)Bali]! Raddoppia!
frornhoia e tOmi)oia... Ruzzolo! Ruzzolo!

SERVI picchiando)
]ODELET

Pirnfete e pnrnfete
iiereè! Mereè !...lino.., due... Ire...

t)urante la battitura i servi avrallilo strappato a Masearille e a
Jodelct le parrucche, le ensacelie cli broccato, i nastri, ic gaie,

MASCARILLE le piume, i guanti, e in ultimo i calzoncini di velluto fra le
risate della folla. Al loro apparire nelle vesti ridicole (li servi,Son già iiI1i bombola... Madelon verrà meno e Marotte correrà verso la pacironcilia

con dei sali e dell’acqua per farla rinvenire. Tutta la folla pro
romperà in iuta risata clamorosa e abbandonerà la sala.)

JOl)ElET

iv1eee... Mereèt... LA GRÀNGE (ai servii

Via ttitti!

LA CRANGE Presto! A casa.

h olgeticlosi aJte fneiuJle)Batii il furfante
sopra il cocuzzolo... ])aiuiiw prezios!
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CRO1SS\ ( Le due fatitiulle retauu ‘ult. Appena Ma,ofle a rà prltu i dop*

piori o i sarà alloiitanata &i guatderaniio iriiiia e 1i si get—

poe dei uotri crvi ! teraunu l’una nelle braetia dell’altra gemendo per I) scornu.)

(inchuliando5i
I MADELON

Siate felici p0se... Uii er o!

CATHOS

Durante il ronimiato dei gentiluomini le dainine staranno a rapo

elmo sgonwnte umiliate. Mascarille e Jodelet raccoglieranflo ll

tutte le roise sparse e ridendo torneranno tu rimediare alla

loro ridicola acconciatura.)
L\l)ELt)f’

MA4(2ARILLE itllIiino ‘lei J0r4) crvi. ( )imè

ti o loa atte roi te! Qtieto non era 11 patto.

JODELET
Morr?i dalla vergogna!

Noti eeran nel contratto. t)hi ! t)hi ! ( odeste J]Ottc’ !... M 1)ELON

Un musieo si avvicii1er chiedendo di essere pagato Io morirò Ct)ll te.

Ma n Il’ t’urta a t’tui re ai lora t orgibus. G tian I;, ie duo fatiti uil o

Liii! Liii ! e chi ci ? E chi ci paga ? tue piangono ulalenie e sbuffa grottcscanientc.

MASCAR1LLE e JODELET GORGIBUS

Noi! Siete (ttti be]le preziose?
Siete qui. sposine belle?

Bipcnrrcranio e pertuolersuunu il unaicapitaio iuouiatoro r touu Bianco d’ovo o fior cli rose?
pariranilo dalla scena.) 1)cl belletto e delle stelle?
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Patzc, frivole, ridicole!
senza uor, senza cervello!
Di due servi volgarissimi
foste dunque lo zimbello!

MAI)ELO

ttRt;lHU- Ìefr,IiaÌssiIIiu. t.L;Iiii.Ii la 4llhIÌ ,LI)r liÌO iìI)

Iii convento. TostO, subito
I à in convento! Là in eouvetìto.

)‘sce sbuffaiidn e tempestando. Silenzio. Le due tainiulle si guar—

dano J)ietosatuente e si traggono in jjiedi, laseandosi ricadere

nelle poltrone, sfinite e iiascondeiido il viso fra le mani.)

I furfanti SCflZH cuore

vriios

Perdiè irriderci così?

(orgitms toglie t]alla specchiera, catoIe, ampollc. barattolI, ne
legge furiosamente i nomi e scaglia tutto dalla finestra e quindi
piti che mai sdegnato, dallo scaffale e dal clavicembalo rove
scia volumi e musiche sparpng]iando tutto per terra.)

GORGIBUS

t » Cauti )) « Madrigali
« Ampollette » « Cure tenere
((I giardini nuziali )

«Il mio cuor sotto la cenere ))

« Il rossetto ed il belletto >

«I profumi d’ogni fiore))

...Giù in giardino, via di qua.

MADELON CATHOS

I giuocuhio, prcntlendolo per la gabbana, imploralilo

Padre! Zio! Pietà! Pietà!

MADELON e CATHOS

i furfanti senza cuore.
percliè irriderci così?

t)’improvviso, tutte due, si mettono a piangere. Gemeranimo, ora

piano, ora torte, puerilmeimte come bambine cacciate va da

una festa e costrette a ritirarsi nella loro camera.)

O tathos!

MA1)ELt)N e CATHOS

— O Madelon!
Tutta Parigi doman riderà...

Tolgono, sempre piangendo così, i candelieri accesi e andranno

ammia vero la porta di destra, una verso Ja porta di sijaistra.

Senihreranmmo accompagnare un nii imiiseo1o funerale, spiccando

amalia luce delle candele coi volti umiliati e gli occhi in lagai

me. Dalla porta tiel fondo i affaccia allora arguta ed insolente

Marotte. Si trae sull’uscio, le mani sul fianco, la bocca ridente.

(uarda le fanciulle esitanti sulla soglia. Guarda la casa a aop

quadro. Le due fanciulle, con un ultimo gemito, escono. Allora

Marotte si preme (li più le mani sui fianchi e scopl)a in una

mksta.)
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MAR()T’PE

J. idieoI ! Riti i eole ! R i tu cole
I risata rkuon allegra Colle tifl(i StOilpiettio di campanelli; hi

euffietta e in grembiulino bianco il diavolino tIella sempli
Cità e della allegrezza semhieri cantare vittorioSo sulla rovina
dell’artificio e del ritlieo]oj

4 LI 1’FL4.


